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Parrocchia Sant’Antonio Abate  - VIBONATI

“FESTA DEI NONNI” 
2 ottobre 2010
Canto d’inizio: “I cieli narrano”
Sac: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Sac. I nonni e gli anziani hanno un ruolo unico da svolgere come amici, compagni, consiglieri, complici. Sono l’acqua che ristora, la luce che riscalda e illumina. Se a volte purtroppo i nonni vengono lasciati in ombra, oggi vogliamo che la loro presenza sia accolta, che la loro sapienza sia ricercata. Che il sorriso splenda radioso sul loro volto. Diamo allora inizio a questa nostra piccola celebrazione in loro onore.

Preghiamo.
P. O Dio di infinita misericordia: tu hai voluto che il tuo Figlio unigenito, sceso fra gli uomini, si inserisse nella catena delle generazioni umane. Oggi come allora i nonni fungono da ponte prezioso e insostituibile tra passato e futuro. Aiuta dunque, ti preghiamo, le nostre famiglie a dare spazio alle persone anziane e a mostrare per loro testimonianza un sincero apprezzamento. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

Amen.

L1. I nonni contribuiscono a mantenere viva la memoria, ad attualizzarla, senza la memoria non si può aver fiducia nel domani.

L2. Con la loro saggezza, rendono ancora possibile la trasmissione dei valori. I nonni fungono da antidoto per il cuore del giovane e dell’uomo responsabile del domani. I nonni spezzano l’illusione, l’idolo spacciato per eterno dalla cultura dell’immagine: giovani, belli, sani, furbi, scattanti. Loro testimoniano che i molti e i belli nonché i beni e le ricchezze terrene svaniscono ed è quindi sempre bene chiedersi quale senso ha la vita, perché si vive.
L1. I nonni che non  apprezzano molto il rimanere davanti alla televisione, al computer, al telefonino per inviare sms e disegnini, amano invece il silenzio, il deserto, che fa pensare, sognare, immaginare, fantasticare. Ai nipoti le cui grida si sovrappongono senza ascoltarsi, ai giovani che riempiono le notti con il rumore assordante della discoteca, vorrebbero comunicare nuove sensazioni, questa vecchia e nuova dimensione umana: la meditazione.
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L2. Senza penetrare nel profondo della realtà della vita si rimane nella superficialità, nella vacuità, ci si dispera. La Bibbia dice: si vive senza senso, in balìa degli idoli. I libri sapienziali fanno perciò volentieri riferimento alla vecchiaia. Ne parlano con grandissima stima e rispetto, come si addiceva a quelle culture fondate sulla tradizione. Molte espressione tratte da quei libri posso essere attualissime e vere anche per noi oggi. Ecco perché ora vogliamo proclamarle a voce alta, facendole nostre.

Tutti:  
Dal libro del Siracide (Sir 25,2-8.14-15)
Come s'addice il giudicare ai capelli bianchi,

e agli anziani intendersi di consigli!

 Come s'addice la sapienza ai vecchi,

il discernimento e il consiglio alle persone eminenti!

Corona dei vecchi è un'esperienza molteplice,

loro vanto il timore del Signore. Il timore del Signore è più di ogni cosa;

chi lo possiede a chi potrà esser paragonato?
Bambini e genitori:
 Dal Salmo 37 (Sal 37,30-40)
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La bocca del giusto proclama la sapienza,

e la sua lingua esprime la giustizia;

la legge del suo Dio è nel suo cuore,

i suoi passi non vacilleranno.

L’empio spia il giusto

e cerca di farlo morire.
Il Signore non lo abbandona alla sua mano,

nel giudizio non lo lascia condannare.

Spera nel Signore e segui la sua via:

ti esalterà e tu possederai la terra

e vedrai lo sterminio degli empi.

Ho visto l’empio trionfante

ergersi come cedro rigoglioso;

sono passato e più non c’era,

l’ho cercato e più non si è trovato.

Osserva il giusto e vedi l’uomo retto,

l’uomo di pace avrà una discendenza.

Ma tutti i peccatori saranno distrutti,

la discendenza degli empi sarà sterminata.

La salvezza dei giusti viene dal Signore,

nel tempo dell’angoscia è loro difesa;

Nonni:
Dal salmo 71
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Sei tu, Signore, la mia speranza,
la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia,
non abbandonarmi quando declinano le mie forze.

Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza
e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.
E ora, nella vecchiaia e nella canizie,
Dio, non abbandonarmi,
finché io annunzi la tua potenza, 

a tutte le generazioni le tue meraviglie.
Canto: Alleluia
Sac:  Dal vangelo secondo Luca 
(Lc 2,22-37)

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore. Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima». C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.
Lettore: L’esperienza, se la sappiamo rileggere, ci aiuta a trovare a poco a poco una certa “sapienza”. Sapere di non sapere, innanzitutto. Di aver sempre da imparare, o almeno da capire. Di aver bisogno dei giovani per cogliere il positivo, non solo il negativo, delle irrompenti novità. Di aver bisogno dei piccoli per ritrovare la gioia delle piccole grandi scoperte. Ascoltiamo allora cosa ci dicono una nonna, prima, e una nipotina, poi.

Nonna: I piccoli, che dono! Ci portano freschezza e allegria, i nipotini, e il nostro rapporto con loro è diverso da quello dei genitori perché più libero da una responsabilità diretta, perciò in genere più disteso, più sereno. Così possiamo guardare con rinnovato stupore quel mistero grande che è sbocciare della vita, quel loro crescere e scoprire tutto a poco a poco, quell’aprirsi a nuovi orizzonti che diventano, attraverso i loro occhi, anche nostri. La nostra piccola “sapienza” ci dice che molto si impara dai figli, dai nipoti. Ma anche loro da noi. Il confronto allarga gli orizzonti, aggiorna le idee. Spesso bisogna saper andare controcorrente e invitare i giovani a farlo: cosa che alla loro età può avere un certo fascino, suscitare interrogativi, e magari orientarli un poco verso scelte che li sottraggano alla imperante passività.

Nipote: Per noi nipoti avere un dialogo con i nonni è bello. I nonni sono punti di riferimento, sul loro affetto e la loro complice comprensione possiamo pienamente contare. Loro possono offrire una sponda nelle eventuali crisi della nostra adolescenza e giovinezza. E’ bello avere un nonno o una nonna capace di ascoltare senza rimproverare, senza voler giudicare. Ci si sente di poter dire a lei o a lui cose che non si riescono a dire ai genitori. Il dialogo con loro ci aiuta a capire, accettare e affrontare quello che stiamo vivendo. Ai nonni domandiamo che ci trasmettano i loro ricordi e le loro esperienze senza giudicare le nostre. Grazie nonni. 
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SEGNO. I nonni consegnano ai bambini il cuore da portare al collo con sopra un seme e il comandamento dell’Amore, mentre si legge il testo:
Semina, semina: l’importante è seminare 

-poco, molto, tutto- il grano della speranza

Semina il tuo sorriso perché splenda intorno a te.

Semina le tue energie per affrontare le battaglie della vita.

Semina il tuo coraggio per risollevare quello altrui.

Semina il tuo entusiasmo, la tua fede, il tuo amore.

Semina le più piccole cose, i nonnulla.

Semina e abbi fiducia: ogni chicco arricchirà un piccolo angolo della terra.

Sac. Alzandoci in piedi, eleviamo qualche invocazione al Signore per noi, per i nonni, per le nostre famiglie dicendo: Donaci la tua pace Signore.

L1. Dona o Signore, alle nostre famiglie la speranza nel presente e nel futuro, accompagnati dalla certezza che tu non abbandoni mai il tuo popolo, preghiamo.

L2. Aiutaci, o Padre di bontà, ad amare i nostri nonni, a manifestare la nostra riconoscenza, per quello che sono e per quello che fanno per noi, preghiamo.

L1. Il tuo Spirito, o Signore, ci illumini sulle vie migliori per trasmettere senza presunzione alle nuove generazioni i valori che hanno dato senso e sapore alle generazioni passate, preghiamo.
L2. Dona a tutte le persone anziane, o Dio, salute e lunga vita, benedici le loro fatiche e proteggile da ogni pericolo, preghiamo.

L1. Accompagna le nostre famiglie, Padre di sapienza, a crescere, ad essere un riflesso della famigliari Nazaret, e fà che regni in esse la pace e la concordia, preghiamo.

Bambini e genitori. O Signore Gesù, anche tu hai avuto dei nonni. Tu mi capisci se ora voglio pregarti per i miei nonni, ed anche per me.  Ti chiedo col cuore: dona loro salute, entusiasmo e gioia perché possano trascorrere questi anni della loro vita nella serenità, circondati dal nostro affetto e dalla nostra comprensione. Ti prego, concedimi la forza di trovare sempre il tempo per stare loro vicino, per aiutarli nei loro bisogni e desideri, e soprattutto per non lasciarli mai soli. Amen!

SEGNO: i bambini consegnano ai nonni un fiore, si legge il testo che segue:
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Scegli di amare invece di odiare

Scegli di sorridere invece di fare smorfie

Scegli di costruire invece di distruggere

Scegli di perseverare invece di rinunciare

Scegli di lodare invece di spettegolare

Scegli di guarire invece di perire

Scegli di dare invece di prendere

Scegli di agire invece di procrastinare

Scegli di perdonare invece di maledire

Scegli di pregare invece di disperare.

Preghiera
Signore onnipotente, Dio della vita, ti ringraziamo per quanto abbiamo ricevuto nella nostra esistenza, nelle esperienze di gioia come in quelle di fatica. Come Maria anche noi possiamo gridare: “Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente”!

Siamo contenti di essere giunti a questa età, così ricca di saggezza, di esperienza, di pazienza-e soprattutto della tua grazia. Ricordiamo volentieri il tempo della giovinezza, ma senza troppa nostalgia o rimpianti, perché ora sappiamo di avere di più. Per questo non invidiamo nessuno e siamo in pace con tutti.
Ci sentiamo arricchiti e confortati dal tuo amore, o Dio di misericordia, e questo ci basta per gustare nel cuore una pace profonda. Come il vecchio Simeone, anche noi ripetiamo: “I miei occhi hanno visto la tua salvezza”. Ora rimangono fissi in te con dolce speranza e in serena attesa. Per aiutare anche i nostri nipoti a guardare sempre più lontano…

Amen!

Benedizione

Canto finale: Andate per le strade.
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